
 
 

6^ DOMENICA DI PASQUA 
Notiziario n. 20 dal 17.5.2020 al 24.5.2020 

 
Letture: At 8,5-8.14-17;  1Pt 3,15-18; Gv 14,15-21; 

 
Se» apriamo il nostro cuore a Gesù 

«Se mi amate...». Gesù chiede di dimorare in quel luogo da cui tutto ha origine, 
da cui tutto parte, in cui tutto si decide e che tutte le religioni chiamano «cuore». 
Entra nel mio luogo più importante e intimo, nel vero santuario della vita. Ma lo fa 
con estrema delicatezza …” Se mi amate” Un punto di partenza così umile, così fragile, 
così libero e così paziente: se. Nessuna minaccia, nessu- na costrizione. Puoi accogliere 
o rifiutare, in piena libertà.   
«Se mi amate osserverete». La vera molla che spinge a compiere in pienezza un'o-
pera è l'amore. L'esperienza quotidiana lo conferma: se c'è la scintilla dell'amore ogni 
atto si carica di un calore nuovo.  

voi... presso di voi... in voi». In «Il Padre vi darà un altro Soccorritore e sarà con 
un crescendo mirabile Gesù usa tutte le preposizioni che dicono comunione. Dio vive in me, in me ha 
termine l'esodo di Dio. Se io penso al Signore non penso a qualcosa che ho incontrato in un libro o ma ad 
una storia che continua fino al presente … è la storia del suo essere 'in' me. Le parole decisive del brano di 
Giovanni sono: Voi in me e io in voi. Sosto nella percezione di essere «in» Dio, immerso in Lui, tralcio 
nella madre vite …  Allora ti carichi di una linfa', di un'acqua, di una fiamma che faranno della tua fede 
visione nuova e testimonianza viva. 
«Non vi lascerò orfani». Orfano è parola legata all'esperienza della morte e della separazione, altri 
partiranno da altri presupposti, io riparto da Cristo e dal suo modo di liberare, di porre luce e cuore su ciò 
che nasce e mai su ciò che muore: amare è non morire. Lo ripete anche oggi: «Perché io vivo e voi vivrete».  
Io appartengo a un Dio vivo e Lui a me. E queste parole mi fanno dolce e fortissima compagnia: ap-
partengo a un Dio vivo, amare è non morire. 

Viviamo in Lui!      Don Luciano 
 
 

COMUNICAZIONI 
FASE 2: RIPARTENZA 
Una fase che anche per la Chiesa significa la possibilità di ritornare, sotto 
determinate condizioni, a celebrare e forse anche a ritrovarsi per qualche 
incontro. Ma sappiamo che anche in questa nuova fase la Chiesa non avrà il 
volto di sempre, a cominciare dalla liturgia che richiede intimità, prossimità, 
contatto di corpi. Il discorso vale anche per l’annuncio di Cristo e la catechesi, 
che non possono essere fatti solo di parole ovattate, filtrate dai mezzi tecnologici 
ma hanno bisogno della presenza calda e significativa di persone che testimoniano con tutta 
l’autenticità ciò che annunciano.  



 
 
Dunque, oltre alle certificazioni per l’igienizzazione, è necessario andare oltre per sognare una pastorale 
post-Covid 19. Sarebbe opportuno un discernimento delle cose che si ritengono irrinunciabili per la vita 
delle comunità cristiane, come l’ascoltare i laici, le famiglie, i giovani su cosa e come hanno vissuto la fede e 
la loro appartenenza alla comunità durante questo tempo “senza”. E poi si potrebbe cercare di comprendere 
cosa eliminare e cosa tenere all’interno della nostra organizzazione e delle strutture presenti … La fase 
2, può essere il laboratorio della Chiesa in uscita: «La Chiesa in uscita è la comunità di discepoli missionari 
che prendono l’iniziativa, che si coinvolgono, che accompagnano e che fruttificano”. 
 
** S. Messe per tutti i defunti per i quali non è stata celebrata la messa esequiale 
saranno celebrate domenica 24 nelle S. messe (9.30, 11.00 e 18.00); se qualcuno 
desidera un altro orario è pregato di avvisare il parroco.  
 
** Viste le rinnovate restrizioni che impediscono la recita del Rosario 
comunitariamente, siamo invitati a celebrarlo quest’anno in famiglia.  

 
Chi desidera pregare con il Rosario, lo recitiamo ogni sera 

alle ore 20.30 sul piazzale della chiesa. 
 
**Al sabato pomeriggio i sacerdoti sono disponibili per la Confessione … È la misericordia di 
Dio  
 
** Sarà distribuito il bollettino, in questa settimana “Le Voci della Comunità” con dentro la 
BUSTA da portare in chiesa.  
Grazie di cuore. 
 
** Le indicazioni diocesane (appese all’ingresso della Chiesa)   

** La data prevista per la ripresa delle celebrazioni con il popolo è lunedì 18 maggio 2020 … La prima domenica 
utile sarà 24 maggio (messa vespertina della vigilia, 23 ore 18.00),  Ascensione del Signore. 
 
** L'accesso individuale si deve svolgere in modo da evitare ogni assembramento sia nella chiesa, sia nella 
sacrestia e nel sagrato.  
Siamo invitati ad arrivare con un certo anticipo. L’orario delle S. Messe è il seguente: ore 18.00 al sabato; 8.00, 
9.30, 11.00 e 18.00 alla domenica. 
 
** l’ingresso avviene dalla porta centrale regolato da una persona con segno di riconoscimento; i fedeli che 
accedono alla chiesa devono essere muniti di mascherina, le mani igienizzate all’ingresso, dove ci sono 
distributori di gel, e responsabili che la propria temperatura corporea non sia pari o superiore a 37,5. 
I fedeli occuperanno i posti già contrassegnati nei banchi per un totale di 60 persone. I bambini possono stare 
accanto a un genitore.  
 
** Osservare sempre la distanza di sicurezza tra le persone che è pari almeno m. 1,5 sia nell’entrata sia nell’uscita. 
 
** Non ci sarà nessuna processione offertoriale né la raccolta delle offerte durante l’Eucaristia ma le offerte per la 
chiesa saranno deposte all’uscita, in un appositivo cestino.  
 
** La S. Comunione sarà distribuita dai celebranti che passeranno per i banchi, muniti di mascherina e di guanti e 
i fedeli ricevono l’Eucaristia solo nelle mani e non devono spostarsi.  
 
** L’uscita dalla chiesa avverrà attraverso le 2 porte laterali e sarà fatta con distanziamento e ordinatamente su 
indicazione delle persone incaricate.  
 
** Al termine di ogni celebrazione la Chiesa sarà regolarmente igienizzata (banchi, panche sacrestia). Per questo si 
chiede un aiuto da parte di tutti. 



 
 
 
 
 

 
CALENDARIO LITURGICO 

 
 

Da Sabato 16 Maggio a 
Dom. 24 Maggio 2020 

 
6^ Dom di Pasqua 
 
 

Iniziano le Eucarestie sia feriali che 
festive 
 
 
Lunedì        18 
Ore 18:30 – Segato Olga. 
 
 
Martedì       19  
Ore 18:30 – Scolaro Bernardo. 
 
 
Mercoledì   20 
Ore 18:30 – Per i defunti. 
 
 
Giovedì -     21 
Ore 18:30 – Doni Marina* Gottardo Stefano. 
 
 
Venerdì -     22 – S. Rita da Cascia 
Ore 18:30 – Per i defunti 
 
 
Sabato -      23 
Ore   8:00 - Per le anime del Purgatorio. 
Ore 18:00 - Salmaso Vittorio e Maria* Brusegan Gino 
e Bottazzin Francesco*Longhin Gino* Disarò Teresa 
e Bovo Angelo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Domenica - 24 
Ascensione del Signore 
 
 
Ore  8:00 – Mirella, Olindo, Silvana e Arnaldo*Semenzato 
Attilio (Ann.). 
 
 
Ore  9:30 – Per i defunti per i quali non è stata 
celebrata la Messa esequiale:  
Romanato Emma*Romanato Severina* Fioravanti Norina. 
 
 

Ore 11:00 - Per i defunti per i quali non è stata 
celebrata la Messa esequiale: 
Fecchio Leopoldo*Guggia Renzo*Brusegan Maria. 
 
Ore 16:00 – Canto del Vespero. 
 
 
Ore 18:00 - Per i defunti per i quali non è stata 
celebrata la Messa esequiale 
Polo Giovanna*Furian Anna Maria. 
 
 
 
 
 

 
 

Informiamo che le 
 

Le S. Messe ordinate da fine febbraio e non 
celebrate, è necessario che siano riconfermate 

in altra data. 
 

 
S. Rosario: ogni giorno  

 
ore 18:00 prima alla Messa vespertina. 

 
Adorazione del Santissimo: 

al Giovedì alle ore 17:30. 
 

 
 

 


